
“VIAGGIO ALLA (RI)SCOPERTA DELL’ARTE SACRA MEDIOEVALE DEL VICENTINO” 
è un’attività organizzata insieme all’Ufficio Beni Culturali della Diocesi di Vicenza e 

in collaborazione con l’Associazione “Medioevo Vicentino”. Le visite saranno condot-

te dal dott. Marco Ferrero - storico e responsabile del “Centro Studi Medievali Pon-

zio di Cluny di Bassano”- e dalla dott.ssa Manuela Mantiero del Museo Diocesano. 
 

 

SABATO 27 LUGLIO ALLE ORE 09:30       

Chiesa di San Salvatore a Montecchia di Crosara e  

Chiesa di Santa Maria Fossadragone a Monteforte d’Alpone  
 

LA VISITA è SU PRENOTAZIONE presso la Segreteria del Museo: 
0444226400 – museo@diocesi.vicenza.it ; (costo: € 13). 

 

 
 

AL CAMPO SPORTIVO DI BOSCO DI NANTO 

lunedì, mercoledì e sabato emozionanti partite di calcetto a 5 per uomini 

Sabato 27 Luglio ci sarà la FINALE. 

 
 
 

Sabato 27 

Serata culinaria 

con birra artigianale:    

TAGLIATA 

Area Joy per i bambini, 

con evento organizzato: 

FLUO/GLITTER PARTY 

INCONTRI AD INGRESSO GRATUITO; 

SENZA PRENOTAZIONE. 

 
Candida Livatino 

giornalista pubblicista e perito grafologo 
Lunedì 22 Luglio 2024 alle ore 21:15 

in Villa Maffei Costalunga a Castegnero (Via Fontana Fozze)  
presenta  

“GRAFOLOGIA E CRIMINOLOGIA 
KILLER E VITTIME ANALIZZATI ATTRAVERSO LA LORO SCRITTURA” 

Dialoga con: Giovanna Cavion 

 
Gigliola Cinquetti 

cantante, attrice e conduttrice televisiva italiana  

Martedì 23 Luglio 2024 alle ore 21:15 
in Villa Gazzetta a Sossano (Via Roma) 

presenta  
“A VOLTE SI SOGNA” 

Dialoga con: Cinzia Toninello 

Unità Pastorale Berica 
21 Luglio 2024 

Non abbiate alcun debito con nessuno, 
se non quello dell’amore vicendevole (Rm 13,8) 

ANNO B 

XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

N° 29 

Gesù chiama i suoi, li porta in disparte, da 
soli per un po’ di meritato riposo e poi… 
come se nulla fosse «vedendo le folle ne 
sentì compassione». Il riposo naturalmen-
te salta e salta soprattutto quella condivi-
sione intima che i discepoli con il maestro 
avrebbero potuto vivere. Salta tutto, ogni 
programma. E perché? Perché la gente ha 
bisogno del maestro, delle sue parole e 
dei suoi gesti. Basta questo per far cam-
biare la rotta a Gesù. Bastano le mani tese 
di qualcuno per fargli decidere dove an-
dare, cosa fare e con chi stare.    
Sono queste delicatezze a fare di lui il 
pastore attento e premuroso, che non 
chiude mai nessuno fuori, non trascura le 
sofferenze, non prende le distanze dai 
disturbatori. Ed è forse questo pastore 
che ognuno di noi vorrebbe incontrare 
per sentire, ancora una volta, Dio. Questo 
Gesù, oggi ci scuote. In tempi in cui la 
pastorale va in vacanza, le messe diminui-
scono, il catechismo finisce, gli operatori 
pastorali staccano… questo Gesù e il suo 
modo di fare lascia senza parole. Perché 
di fatto la fame non va in vacanza e nep-
pure la malattia o la solitudine. A quelle 
mani tese, Gesù ha risposto. E noi? 

 

SALMO RESPONSORIALE    Sal 22/23 

Il  Signore  è  il  mio  pastore: 
non  manco  di  nulla. 

Prima lettura     Geremìa 23,1-6 

Seconda lettura   Efesìni 2,13-18 

Vangelo  Marco 6,30-34 

Canonica 0444 639066 

AVVISI ENTRO MERCOLEDÌ SERA: upberica@gmail.com 
La presente copia di Diaconia è visibile anche nel sito www.upberica.it 

 



UPB  

Mercoledì 24 Luglio ore 20:30  a Villa (sala rossa), gruppo di auto mutuo aiuto “Fenice” 
 

Bosco 
 

Castegnero  Venerdì 26 Luglio ore 20:30  Prove canto coro 
 

Nanto 
 

Villaganzerla      Giovedì 25 Luglio   ore 20:00   Redazione Diaconìa 

VENERDÌ 26 LUGLIO COMUNIONE AD 

ANZIANI E AMMALATI DI VILLAGANZERLA 

LUN 

22               
08:00 VILLA Messa              S. MARIA MADDALENA 

MAR 

23        
08:00 NANTO Messa              S. BRIGIDA, RELIGIOSA, PATRONA D’EUROPA 

MER 

24    
08:00 BOSCO Messa       

GIO 

25  
08:00 VILLA Messa                        S. GIACOMO, APOSTOLO 

VEN 

26   
08:00 CASTE Messa  SS. GIOACCHINO E ANNA 

 

 

18:00 NANTO Messa: - 7° Severina Marin  - Valerio Cracco e Flavio 

- ann. Vittorino Campiglia, Paolo Campiglia e def.ti fam. 

- def.ti fam. De Santi, Calgarotto e Fracasso 

- ann. Marcello Finello, Alessandro Montan e Vittoria 

- ann. Daniela Verlato - Lucio Penzo  - Marco Ceron 

- ann. Brunilde Agerde e Italo Tretto - anime del purgatorio 

X VILLA SOSPENSIONE ESTIVA DELLA S. MESSA 

 

08:15 VILLA Messa 

- Libera Maria Crestanello in Sbalchiero   

- ann. Armido Pornaro ed Elvira Grazia Facchin 

- ann. Teresa Turato 

X NANTO SOSPENSIONE ESTIVA DELLA S. MESSA 

10:00 BOSCO Messa: - def.ti fam. Garbin    - Lorenzo Tomasetto e def.ti fam. 

- Luigi Montagna e def.ti fam. - ann. Maria Bianca Ciscato 

- ann. Girolamo Anzolin - Silvano Maruzzo e Bruno Longo 

- ann. Brunilde Agerde e def.ti fam. Tretto  

- def.ti fam. Luigino Trevisan  

11:00 CASTE Messa: - ann. Giuseppe Tirello  

- ann. Armando Panarotto, Lino, Marcellina, Gemma 

- ann. Mirco Berno e Santina Anzolin 

PARTE DEL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO IN OCCASIONE  
DELLA IV GIORNATA MONDIALE DEI NONNI E DEGLI ANZIANI 28/07/24 

 

“NELLA VECCHIAIA NON ABBANDONARMI” (cfr. Sal 71,9) 
  

Cari fratelli e sorelle! 
Dio non abbandona i suoi figli, mai. Nemmeno quando l’età avanza e le forze declinano, quando i capelli imbianca-
no e il ruolo sociale viene meno, quando la vita diventa meno produttiva e rischia di sembrare inutile. Egli non 
guarda le apparenze e non disdegna di scegliere coloro che a molti appaiono irrilevanti. Non scarta alcuna pietra, 
anzi, le più “vecchie” sono la base sicura sulla quale le pietre “nuove” possono appoggiarsi per costruire tutte 
insieme l’edificio spirituale. 
La Sacra Scrittura, tutta intera, è una narrazione dell’amore fedele del Signore, dalla quale emerge una consolante 
certezza: Dio continua a mostrarci la sua misericordia, sempre, in ogni fase della vita, e in qualsiasi condizione ci 
troviamo, anche nei nostri tradimenti. I salmi sono colmi della meraviglia del cuore umano di fronte a Dio che si 
prende cura di noi, nonostante la nostra pochezza; ci assicurano che Dio ha tessuto ognuno di noi fin dal seno 
materno e che nemmeno negli inferi abbandonerà la nostra vita. Dunque, possiamo essere certi che ci starà vicino 
anche nella vecchiaia, tanto più perché nella Bibbia invecchiare è segno di benedizione. 
Eppure, nei salmi troviamo anche quest’accorata invocazione al Signore: «Non gettarmi via nel tempo della vec-
chiaia». Un’espressione forte, molto cruda. Fa pensare alla sofferenza estrema di Gesù che sulla croce gridò: «Dio 
mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». [...] Il salmo parla di una congiura che si stringe attorno alla vita degli 
anziani. Sembrano parole eccessive, ma le si comprende se si considera che la solitudine e lo scarto degli anziani 
non sono casuali né ineluttabili, bensì frutto di scelte – politiche, economiche, sociali e personali – che non ricono-
scono la dignità infinita di ogni persona «al di là di ogni circostanza e in qualunque stato o situazione si trovi». Ciò 
avviene quando si smarrisce il valore di ciascuno e le persone diventano solo un costo, in alcuni casi troppo eleva-
to da pagare. Ciò che è peggio è che, spesso, gli anziani stessi finiscono per essere succubi di questa mentalità e 
giungono a considerarsi come un peso, desiderando essi stessi per primi di farsi da parte. [...] 
Possiamo notare in molti anziani quel sentimento di rassegnazione di cui parla il libro di Rut quando narra della 
vecchia Noemi che, dopo la morte del marito e dei figli, invita le due nuore, Orpa e Rut, a far ritorno al loro paese 
di origine e alla loro casa. Noemi – come tanti anziani di oggi – teme di rimanere da sola, eppure non riesce a 
immaginare qualcosa di diverso. Da vedova, è consapevole di valere poco agli occhi della società ed è convinta di 
essere un peso per quelle due giovani che, al contrario di lei, hanno tutta la vita davanti. Per questo pensa che sia 
meglio farsi da parte e lei stessa invita le giovani nuore a lasciarla e a costruire il loro futuro in altri luoghi. [...] 
Il racconto biblico ci presenta a questo punto due diverse opzioni di fronte all’invito di Noemi e dunque di fronte 
alla vecchiaia. Una delle due nuore, Orpa, che pure vuol bene a Noemi, con un gesto affettuoso la bacia, ma accetta 
quella che anche a lei sembra l’unica soluzione possibile e se ne va per la sua strada. Rut, invece, non si stacca da 
Noemi e le rivolge parole sorprendenti: «Non insistere con me che ti abbandoni». Non ha paura di sfidare le con-
suetudini e il sentire comune, sente che quell’anziana donna ha bisogno di lei e, con coraggio, le rimane accanto in 
quello che sarà l’inizio di un nuovo viaggio per entrambe. A tutti noi – assuefatti all’idea che la solitudine sia un 
destino ineluttabile – Rut insegna che all’invocazione “non abbandonarmi!” è possibile rispondere “non ti abban-
donerò!”. Non esita a sovvertire quella che sembra una realtà immutabile: vivere da soli non può essere l’unica 
alternativa! Non a caso Rut – colei che rimane vicina all’anziana Noemi – è un’antenata del Messia, di Gesù, 
l’Emmanuele, Colui che è il “Dio con noi”, Colui che porta la vicinanza e la prossimità di Dio a tutti gli uomini, di 
tutte le condizioni, di tutte le età. La libertà e il coraggio di Rut ci invitano a percorrere una strada nuova: seguia-
mo i suoi passi, mettiamoci in viaggio con questa giovane donna straniera e con l’anziana Noemi, non abbiamo 
paura di cambiare le nostre abitudini e di immaginare un futuro diverso per i nostri anziani. La nostra gratitudine 
va a tutte quelle persone che, pur con tanti sacrifici, hanno seguito di fatto l’esempio di Rut e si stanno prendendo 
cura di un anziano o semplicemente mostrano quotidianamente la loro vicinanza a parenti o conoscenti che non 
hanno più nessuno. Rut ha scelto di stare vicina a Noemi ed è stata benedetta: con un matrimonio felice, una di-
scendenza, una terra. Questo vale sempre e per tutti: stando vicino agli anziani, riconoscendo il ruolo insostituibile 
che essi hanno nella famiglia, nella società e nella Chiesa, riceveremo anche noi tanti doni, tante grazie, tante 
benedizioni! In questa IV Giornata Mondiale dedicata a loro, non facciamo mancare la nostra tenerezza ai nonni e 
agli anziani delle nostre famiglie, visitiamo coloro che sono sfiduciati e non sperano più che un futuro diverso sia 
possibile. All’atteggiamento egoistico che porta allo scarto e alla solitudine contrapponiamo il cuore aperto e il 
volto lieto di chi ha il coraggio di dire “non ti abbandonerò!” e di intraprendere un cammino differente. 
A tutti voi, carissimi nonni e anziani, e a quanti vi sono vicini giunga la mia benedizione accompagnata dalla pre-
ghiera. Anche voi, per favore, non dimenticatevi di pregare per me.          San Giovanni in Laterano, 25 aprile 2024. 


